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Introduzione

Le interazioni tra economia e religione costituiscono 
un ambito di studio complesso, ma anche ricco, nella 
storia del pensiero umano e dell’organizzazione sociale. 
Spesso concepite come ambiti separati – il primo dominato 
dalla razionalità e il secondo dalla fede – esse, in realtà, 
si influenzano profondamente e reciprocamente. Le 
tradizioni religiose hanno plasmato nei secoli visioni del 
mondo, comportamenti individuali, istituzioni collettive 
e strutture di potere che hanno lasciato una traccia visibile 
nelle dinamiche economiche. Le credenze religiose, i valori 
morali e le istituzioni spirituali hanno modellato, nel corso 
dei secoli, non solo il comportamento individuale in ambito 
economico, ma anche l’organizzazione dei sistemi produttivi 
e i modelli di sviluppo.

Oggi, l’interesse per questo dibattito si rinnova di fronte 
alle sfide della globalizzazione, della crescente disuguaglianza 
economica e del ritorno della religione nello spazio pubblico.

Un’area di crescente interesse riguarda il rapporto tra 
religione e sviluppo economico, sia a livello locale che globale, 
in relazione al quale diversi studi empirici hanno evidenziato 
come le credenze religiose possano influenzare fattori chiave 
dello sviluppo, come l’istruzione, la partecipazione al mercato 
del lavoro, il risparmio, la fiducia sociale e la cooperazione. 
In alcuni contesti, la religione ha fornito risorse culturali e 
motivazionali per lo sviluppo, fungendo da collante sociale e 
incoraggiando l’iniziativa economica. 
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È stato dimostrato che garantire la libertà di religione 
in una società, determina la crescita economica nella 
stessa. Quando gli individui sono liberi di perseguire le 
proprie convinzioni religiose, sono pronti ad assumere 
comportamenti imprenditoriali, contribuire all’innovazione 
e quindi guidare la crescita economica. Inoltre, il ruolo delle 
organizzazioni religiose nello sviluppo locale, attraverso 
attività di microfinanza, educazione, sanità e solidarietà, 
dimostra che religione ed economia non solo si influenzano, 
ma possono collaborare attivamente nella costruzione di 
un’economia più equa e sostenibile.

La Chiesa cattolica, con il suo insegnamento economico-
sociale, ha affrontato il contesto economico approfondendo 
tutte le problematiche in materia, che hanno segnato le varie 
epoche, cercando di istruire gli uomini di buona volontà a 
utilizzare i suoi valori e le riflessioni del suo Magistero. Al di 
là del contesto cattolico, meritano di essere analizzare anche 
le prospettive offerte dalle altre grandi tradizioni religiose. 
Nell’Islam, ad esempio, l’economia è strettamente intrecciata 
ai principi della shari’a, che proibisce l’usura (ribā), promuove 
la redistribuzione della ricchezza attraverso l’elemosina 
obbligatoria (zakāt) e incoraggia la giustizia sociale come 
fondamento dell’ordine economico; l’economia islamica 
contemporanea è particolarmente attenta a strumenti 
finanziari alternativi, come la finanza islamica. L’Ebraismo, 
a sua volta, presenta un’etica economica incentrata sulla 
responsabilità comunitaria, nella quale la ricchezza è un 
elemento positivo se usata correttamente ed è destinata 
essenzialmente ai propri bisogni e a quelli di chi ne ha 
bisogno. Nel pensiero confuciano, invece, l’attività economica 
è vista come parte integrante dell’ordine morale e sociale, 
fondato su specifici principi stabiliti da Confucio. In esso, 
sebbene la religione non si esprima con forme dogmatiche, 
esiste una forte dimensione etica che valorizza la stabilità 
sociale e l’armonia collettiva.

Quest’ultimo orientamento religioso, o meglio culturale, 
è stato uno degli elementi che ha prodotto l’enorme crescita 
economica conseguita dalla Corea del Sud, dal dopoguerra ai 
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tempi recenti. La coesione sociale coreana, fondata sull’idea che 
il corretto adempimento del ruolo individuale sia funzionale 
al conseguimento di un obiettivo collettivo (come la crescita 
economica), è un tratto distintivo. Tuttavia, il contributo della 
filosofia confuciana al “miracolo” economico sudcoreano si 
è rivelata un’arma a doppio taglio, perché se da un lato ha 
alimentato la rapida ascesa economica, dall’altro ha generato 
alcune rigidità sociali che hanno reso necessarie radicali 
riforme legislative. Ma se il confucianesimo ha assunto un 
ruolo culturale rilevante, non meno importante è la presenza 
di altre confessioni religiose in Corea, che costituiscono un 
panorama unico nel contesto globale, grazie alla capacità delle 
medesime di convivere in perfetta armonia. Infatti, il Paese 
si presenta come un coacervo di fedi con tradizioni molto 
diverse che non solo coesistono pacificamente, ma hanno 
generato una dinamica culturale vivace, capace di influenzare 
l’evoluzione sociale ed economica dello stesso. 

Questa monografia si propone di esplorare le connessioni 
tra economia e religione secondo una prospettiva comparata 
e interdisciplinare, evidenziando come i sistemi religiosi 
abbiano influenzato – e continuino a influenzare – le pratiche 
economiche, gli elementi culturali e i comportamenti sociali. 
Si tenterà, pertanto, di esaminare sia i conflitti sia le sinergie 
tra etica religiosa ed economia di mercato, con l’obiettivo di 
comprendere meglio in che modo i valori spirituali possono 
contribuire a orientare l’economia globale verso modelli più 
sostenibili, equi e centrati sulla dignità umana.
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